
II DOMENICA DI PASQUA  (11 aprile 2021)

Lettura degli Atti degli Apostoli           (4, 8-24a)
Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo 
e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia 
stato salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: 
nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifis-
so e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi 
risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, 
costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. In nessun 
altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome 
dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 
Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendo-
si conto che erano persone semplici e senza istruzione, ri-
manevano stupiti e li riconoscevano come quelli che erano 
stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo 
che era stato guarito, non sapevano che cosa replicare. Li 
fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro 
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare a questi uomini? Un se-
gno evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato 
talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non 
possiamo negarlo. Ma perché non si divulghi maggiormente 
tra il popolo, proibiamo loro con minacce di parlare ancora 
ad alcuno in quel nome». Li richiamarono e ordinarono loro 
di non parlare in alcun modo né di insegnare nel nome di 
Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto dinan-
zi a Dio obbedire a voi invece che a Dio, giudicatelo voi. Noi 
non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 
Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non tro-
vando in che modo poterli punire, li lasciarono andare a cau-
sa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l’accaduto. 
L’uomo infatti nel quale era avvenuto questo miracolo della 
guarigione aveva più di quarant’anni. Rimessi in libertà, Pie-
tro e Giovanni andarono dai loro fratelli e riferirono quanto 
avevano detto loro i capi dei sacerdoti e gli anziani. Quando 
udirono questo, tutti insieme innalzarono la loro voce a Dio.
Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi        (2, 8-15)
Fratelli, fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda 
con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione 
umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo 
Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza 
della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è 
il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete 

stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta 
da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, 
ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel batte-
simo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella po-
tenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. Con lui Dio ha 
dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe 
e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci 
tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di 
noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di 
mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro 
forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spetta-
colo, trionfando su di loro in Cristo.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni      (20, 19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i disce-
poli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha manda-
to me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete 
i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e 
non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto 
giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma creden-
te!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Segreteria parrocchiale chiusa. Fissare un appuntamento, 
anticipando quello di cui si ha bisogno.

Parrocchia: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

si inginocchiano veramente, quando amano, amano ve-
ramente. Quando Tommaso si offre, è un uomo che si 
offre. E se offre a Cristo il proprio cuore, è un cuore 
d’uomo che si offre. E se china la sua testa davanti a lui, 
è una testa d’uomo che si china. Così comincia l’adora-
zione «in spirito e verità».

(P. Mazzolari, La parola che non passa)
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Domenica 11 II di PASQUA    

 8.30  Zappa Pietro e Angela / Brenna Agnese

Lunedì 12 Per l’unità dei cristiani  

 Martedì 13   Per l’impegno dei cristiani nel mondo  
Mercoledì 14 Per la pace

 8.30  Frigerio Adelio

Giovedì 15 Per le vocazioni sacerdotali 

 18.00  Cigardi Gaetano

Venerdì 16 Per promuovere la giustizia 

Sabato 17 Vigiliare della Domenica 
 18.00  Adele e Gaetano / Frigerio Giancarlo / 

  Cantaluppi Maria Giovanna e famigliari  

Domenica 18 III di PASQUA   

 8.30  Frigerio Achille

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Oggi la vita ha vinto la morte,
la croce ha svuotato gli inferi,

l’amore ha distrutto ogni odio,
perché il Signore Gesù è risorto. 

Ti salutiamo, giorno del Signore,
primo giorno della creazione dell’universo,

ottavo giorno profezia dell’eternità,
perché il Signore Gesù è risorto. 

Oggi è il nostro giorno di festa,
il riposo ristora i nostri corpi,
la pace inonda i nostri cuori,

perché il Signore Gesù è risorto. 

Ti accogliamo, giorno pasquale,
giorno del Sole senza tramonto,
giorno del Veniente nella gloria,
perché il Signore Gesù è risorto. 

Oggi è il giorno della Chiesa,
lo Spirito ci riunisce in un solo corpo,
la comunione annienta ogni divisione,

perché il Signore Gesù è risorto. 

AMEN, AMEN. ALLELUIA!

O  Dio, che ami l’innocenza e la ridoni, av-
vinci a te i cuori dei tuoi servi; tu, che 

ci hai liberato dalle tenebre dello spirito, non 
lasciarci allontanare più dalla tua luce. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. Amen. 

Gesù, il Risorto, ci ama senza confini e visita ogni nostra 
situazione di vita. Egli ha piantato la sua presenza nel 
cuore del mondo e invita anche noi a superare le barrie-

re, vincere i pregiudizi, avvicinare chi ci sta accanto ogni gior-
no, per riscoprire la grazia della quotidianità. Riconosciamolo 
presente nelle nostre Galilee, nella vita di tutti i giorni. Con 
Lui, la vita cambierà. Perché oltre tutte le sconfitte, il male e la 
violenza, oltre ogni sofferenza e oltre la morte, il Risorto vive e 
il Risorto conduce la storia.
Sorella, fratello se in questa notte porti nel cuore un’ora buia, 
un giorno che non è ancora spuntato, una luce sepolta, un 
sogno infranto, vai, apri il cuore con stupore all’annuncio della 
Pasqua: “Non avere paura, è risorto! Ti attende in Galilea”. Le 
tue attese non resteranno incompiute, le tue lacrime saranno 
asciugate, le tue paure saranno vinte dalla speranza. Perché, 
sai, il Signore ti precede sempre, cammina sempre davanti a te. 
E, con Lui, sempre la vita ricomincia.

(Papa Francesco, dall’Omelia nella Veglia Pasquale 2021)

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
20 giugno  -  19 settembre

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

Loro non lo sanno, neppure noi lo sappiamo, ma ci sono dei santi, dei 
santi di tutti i giorni, dei santi nascosti o come mi piace dire i “santi della 
porta accanto”, quelli che convivono nella vita con noi, che lavorano 
con noi, e conducono una vita di santità.

Sia dunque benedetto Gesù Cristo, unico Salvatore del mondo, insie-
me a questa immensa fioritura di santi e sante, che popolano la terra 

e che hanno fatto della propria vita una lode a Dio. Perché – come affer-
mava San Basilio – «per lo Spirito il santo è una dimora particolarmente 
adatta, poiché si offre ad abitare con Dio ed è chiamato suo tempio».

LE NOSTRE CELEBRAZIONI
Feriali: S. Messa alle ore 8.30 (ore 18.00 il giovedì). 
La S. Messa del venerdì è ritrasmessa anche da Radio 
Mater e si può seguire su YouTube o Facebook.
Sabato: S. Messa vigiliare alle ore 18.00.
Domenica: Ss. Messe alle ore 8.30 - 9.45 - 11.00 - 18.00
La S. Messa festiva delle ore 11.00 si può seguire anche 
su YouTube, Facebook o sul Sito Parrocchiale.


